
ro«1,Mì8 
i . ••J.-,Jr.i ***<•& &t( 

Scienza&Tecnologia ( i l ( ) \ U Ì I 

,() liu nulli ( 19'Jò 

Ecco la colpa 
dei grasso in più: 
al corpo manca 
una cellula 
adiposa 
St alcuni individui sono portati coMitu?ionaltnente a ingra* 
sarc e sono costretti a seguire per tutta la vita diete ed esercì 
/ i fisici per mantenere il peso- forma osgi si sa a chi dare la 
colpa alla carenza d i un t ipo di cellule adipose dette «Bat» 
(Brown adipose tissue tessuto adiposo marrone) presenti 
ncll organismo d i tutti i mammifer i La conferma sperimeli 
tale del ruolo essenziale d i questo tessuto nel regolare i de 
positi di grasso corporeo e giunta da una ricerca americana 
diretta da Bradford Ixjwell del l università d i I larvard e pub 
blicata sulla rivista Nature 11 tessuto "Bat» contiene un nume 
ro maggiore d i mitocondri rispetto altri t ipi di tessuto ad ipo 
so I mitocondr i sono i granuli contenuti nel citoplasma che 
'orniscono energia alla cellula bruciando zuccheri e grassi 
contenut i negli al imenti Nelle cellule «Bat» si vcnfica quindi 
uno spreco d i energia poiché questa viene fornita in misura 
magg ore alle reali necessita della cellula ma e proprio que 
sto processo squilibrato che ò paradossalmente una fortu 
lui per il peso- forma dell individuo Tale processo energeti 
camente poco efficiente permette infatti d i ridurre la quant i 
ta d i grasso inutilizzato che viene poi depositato nell organi 
smo come grasso sottocutaneo 

La stazione 
orbitante russa 
riceverà 
un centinaio 
di astronauti 

Prima che la stazione spa 
ziale ruvsa Mir cessi la sua 
attività nell autunno 9? a 
partire dal prossimo gen­
naio e per 1 provsimi quattro 
anni sarà visitata da un cen 
tinaio di astronauti Questi 
che saranno per tre quarti 

americani e per un quarto russi ed europei usueranno la 
stazione nell ambito del programma americano di mivsioni 
sulla Mir t he prevede una spesa complessiva d i 400 mi l ioni 
d i dol lar i Grazie a questa somma la Russia potrà completa 
re la costruzione della versione ampliata della Mir con I ag 
giunta dei modul i Spectre e Priroda prevista per marzo 91 
Il programma americano sulla Mir prevede I invio d i c inque 
astronauti per due missioni d i lunga durata (da 3 a 5 mesi) 
e una decina di «appuntamenti» nel lo spazio tra la Mir e gli 
Shuttle Atlantis e Columbia in missioni con equipaggi d i 
c inque sette persone Da parte russa nei prossimi quattro 
ann i s, avvicenderanno sulla Mir 9 equipaggi ( d i tre persone 
ciascuno) che raggiungeranno la stazione a bordo della na 
vetta Sovuz Tm F ra i quasi 100 astronauti che v siteranno la 
Mir ci sono due donne la russa Helena Kondakova t la pri 
ma astronauta francese Claudie Andrò Deshavs 1 voli del 
94 inizireranno il 6 gennaio con il lancio da Bavconourdel 
la Sovuz Tm 18 sulla quale raggiungerà la Mir 1 unico equi 
paggio intt ramcnle russo della stazione (ino al 97 

Realizzato 
un interruttore 
per i futuri 
computer ottici 

Un interruttore molecolare 
ottico l equivalente di un 
transistor per i futuri compu 
ter ottici formati d i moleco 
le 0 stato realizzato a Parigi 
da ricercatori del College de 
r-rance diretti da Jean Marie 

~ " ^ — m m m ' ^ ~ ~ ™ ™ * ^ ^ ™ — l-ehn premio Nobel Iy87 
per la elamica L interruttore 6 formato da una molecola d i 
t iofenc (due anell i d i carbonio e zolfo unit i da un ponte d i 
atomi d i ca rbon io ; Se la molecola viene colpita da luce ul 
travioletta la molecola si «chiude» e (a oassare elettroni attra 
verso d i essa Colpita invece da Iute ultrarossa la molecola 
si «apre» e blocca ti flusso d i elettroni La realizzazione di 
I chn 6 ritenuta d i grande importanza poiché rappresento 
r t bbe il pr imo «switch» molecolare lunzionante base per la 
realizzazione dei futuri computer ottici n olecoluri 

Il legame 
chimico fra atomi 
per la prima volta 
al microscopio 
elettronico 

Un incl ipine al microscopio 
elettronico che per la prima 
volta ha permesso di vedere 
fisicamente i legami chimic i 
tra gli atomi e stata compiu­
ta indipendentemente da 
due gruppi di ricercatori 
americani Come riferisce la 

rivista Nature alla base d i questa tecnica e e un indagine ab 
binata tra il microscopio elettronico e un tipo di spettrosco 
pi 11 lettronica già utilizzata per la prima volta ali inizio de1 

I anno e con cui e stato possibile non solo visualizzare i sin 
goti atomi ina anche osservarne la natura chimica Uno dei 
(lue gruppi diretto da Philip Batson del centro d i ricerca Ibm 
d i Yorktown I leights e riuscito ad esaminare le variazioni d i 
legami ch imic i tra gli atomi di silicio puro e atomi d i ossido 
di sil icio 1. altro gruppo guidato da David Muller della Cor 
in 11 univi rsitv h i potuto individuare le variazioni d i legame 
d i gli a 'omi i l i carbonio in un interfacci i tr i un film di di i 

i suiti i t ud i s i l i t i o 

Conclusa 
l'esplorazione 
perla base 
italo-francese 
in Antartide 

( on due tr iversate di W0 t 
di 1 000 chi lometr i si e con 
elusa in Antartide la fase d i 
esplorazione da part' delle 
spedizioni italiana e francc 
se per la definizione del sito 
a i 200 km di quota i a 
1 200 km dalla base italiana 

lovi sorgi ra 11 nuova st iz iom di neerca Iranco italiana 
( o i lord i l i» I*i prima spedizione compiuta dalla missione 

il il i.ina L n e i ministero Ricerca si e- svolta su 300 km per 
i ompierc una ricognizione sulla calotta polart per verificare 
1 i • iggiungibihta con mezzi cingolati della stazione «Con 

o r d i i l»i seconda spedizione Iranco italiana si e svolta 
r oltre mil le km dalla basi (rane e si di Dumont d Umi le fi 
• il silo d i I! i nuov i stazioni 

MARIO PETRONCINI 

A Parigi scendono in piazza i non udenti: non vogliono interventi chirurgici che muti fin da bambini la loro condizione 
«Essere sordi non significa essere disabili», questo il messaggio. E negli Usa chiedono di essere riconosciuti come etnia 

M Rivendicano il dir i t to d i 
restare sordi conservando co 
si la propria cultura la propria 
appa renza a un gruppo ben 
preciso in altre parole la prò 
pria identità Se fino a leti e e 
ra tra loro ch i non voleva in i 
parare a parlare in quel la lor 
ma orale che e patr imonio de 
gli udent i beninteso oggi e e 
ch i non vuole imparare a sen 
tire t rifiuta c iò che il progres 
so medico sta cominc iando i 
rendere possibile I impianto 
di una protesi fissa che npnsl i 
ni la funzionali tà audit iva 

I non udenti si sentono 
un etnia una minoranza d i 
scriminata e oggi minaccia 
ta Ed 0 in nome di questa 
identità che il mese scorso a 
Parigi sono scesi in piazza in 
mil le per protestare contro il 
dif fondersi del l implantologia 
audit iva e soprattutto contro 
la pratica sempre più (re 
quenle di operare bambin i 
piccol issimi Di intervenire 
c ioè su qua lcuno che non e 
ancora in grado d i esprimere 
un parere L impianto audit i 
vo si basa su un presupposto 
abbastanza semplice aggira 
re 1 organo d i Corti (che nei 
soggetti normal i trasforma le 
vibrazioni acustiche in segnali 
elettr ici) inv iandodi ret tamen 
te al nervo audit ivo le infor­
mazioni sotto forma di segnali 
elettrof is iologia appropr iat i 

Cosa resa possibile dal l im 
pianto nell orecchio interno 
di 8 10 elettrodi collegati a un 
apparecchio emittente Se 
c o n d o i medic i che prat icano 
questa tecnica chirurgica nel 
50% dei c i s i i risultati sono de 
usamente buoni con un 25A , 
degli operati che recupera la 
funzionali tà f ino al punto d i 
riuscire a seguire una conver 
sa/ ione telefonica Del restan 
te 50A) la metà si attcsta inve 
ce su risultati medi e c o n s e v a 
la necessità d i aiutarsi con la 
lettura del le labbra Per il 25"3 
dei casi infine i risultati sono 
decisamente cattivi 

Ma non e solo questo quar 
to d i insuccevsi a suscitare la 
contrarietà dei non udenti «In 
nome d i che cosa si vuole pri 
vare una categoria d i persone 
del la propr ia identità cul tura 
le»7 ch iedono «Siamo fieri d i 
essere sordi d icevano i man i 
festanti che si sono autobat 
tezzati Sordi in collera e ci 
sentiamo come i palestinesi 
anche noi s iamo senza pa 
Ina» 

Questa identità affonda le 
proprie radici nel l inguaggio 
quel l inguaggio dei segni che 
si rivela plastico comple to 
creativo come qualsiasi altra 
lingua umana «Li pnma volta 
che vidi due sordi usare i se 
gin ricorda il l inguista Harlan 
Lane un autorità del lo studio 
del inguaggio gestuale mi resi 
improvvisamente conto che 
una l ingua può i sst re esp'es 
sa iltrett Ulto ben i t o n l i in i 
ni e il viso t h e con Li lingu ì e 
la gola» 

Anche il n i urologo ingl ise 
Oliver Sacks è convinto che 
quella dei sordi sia una conn i 
mia con una precisa identità 
culturale e nel suo splendido 
l ibro Vcdtrruoa n i de line i le 
i . i rattenstiche addi tandoci 
tra I altro i possibil i moment i 
dell integrazione tra l i d u i 
cul ture «Fra il ( hss ico t a p a n 
nello d i vecchietti r iunit i a 
chiac e Iner i re davanti alla 
i l l u s a la domenica mattina 
Ad un tratto nel m o d o più 
sorprende tite scivolarono tut 
ti nei segni Agitarono l i chi i 
per un m im i lo buono seop 

La rivolta 
del popolo 
silenzioso 

• Il silenzio» illustrazione da 
Novissima Albo d Arti e Lettere 
in basso René Magnile • Larte 
della conversazione» 1950 
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EVA BENELLI 

piarono t i n le e poi tornare» 
no ali i l ingu i parlata Cosi 
Sacks descrive un i comuni tà 
s t raord imn i q u e l l i di M ir 
thas V in i v i r d negli Stali Uni 
ti Un isola dov i per e fletto 
del l elev it i cons iguineit i si t 
manifestata p i r più di Jr>0 in 
m una (orni i di soni l i . i i n di 
tana t h e interessava un qu ir 
to della popol i z ion i 11 tutti 
sordi e udenti us ivano il Ini 
guaggio ci t i segni (• i riprov i 
d i l l e gr indi potenzial i ! i 
espressivi del lingu igt,io gì 
stuale i n d i e gli ut lel i t i c o r n i 
i vecclui Iti dav ititi ili i cine 
s i prete riv ino se rvirse ne 
p issando mellite ri lite mi liti 

i L un i lorm i i Ir j di co 
mun i i ìzuui i i s u o l i t i i d i In 
esigi nze d i II i eonvers iz ion i 
Su Martl i is V in i v irei si i ri a 
lizz il i pi r molt i inni un ì t o 
n i n n i t i inl i g r i t i idi alt elove 
discriimnazic rie i dispri zzo 
I e r i non udenti non ivev mo 
ragioni di i sisti re I du i grtip 
pi umani tondiviclev i no ni II i 
forniti più p i e n i l a e c i t t i z i o 
ne reciproca irrite hei idosi 
de 111 rispettive e u l l u r i 

Kintr li t i indo e tipri pò 
ni ticlo i s p i r i i n / i come q u i i 
I i d i 11 ISOI i d i \1 irthas Vi 

nev irci i sordi si sono imi iti 
i ostruì l ido negli ult imi inni 
un si uso m p r t più lod i li 

identità Cosi la p iodu/ ione 
artistn le intellettuale dei r o n 
udent i si e arr icchi i i e oggi 
esistono s tuo ie e univers i l i 
( p n m i (r ì t i l e la celeberr im i 
Universi! ì G il laudet di Wa 
shington fonti ita nel d i c io t l i 
s imo se to l o ) t r t . i t t e volu'e 
dai sordi per i sordi esiste una 
fiorente let teratur i e o|x.-n d i 
te itro i t i nema log r i f i che che 
hanno p i r protagonisti i non 
udenti e il loro mondo E lui 
giusti sordi sono autori dei mi 
gl ion studi st i l l i e u in t r i s t i t i l i 
de 1 l inguaggio dei segni »hn 
e he"1 sul] i f ice 11 de II i terr i vi 
sar inno due persone sord i 
t he si in tont r ino se nvev ì nel 

l y i l ) I V h u v I e r U i n g d i r i t t o 
re d i un i del le pr ime scuok 
statunitensi nser\ i l i u non 
ud i t i t i i segni continue ranno 
id i s s t r t usati» l-ppure per 

anni I unic a lorma di a t l e t i i 
/ i one dei non u d t n ' d i p i r t i 
d i l l a cumu l i l i i del nomiti) i 
p iss ita i l t n v t r s o 1 obbl igo 
della t o m u n i t a z i o i i e orale I 
sordi sono stati costretti a ini 
par ire ad esprimersi come i 
loro simil i udenti I solo in 
tempi rex entissnni in p ie si co 
un l i I r in i 11 ò st ito re nitro 
dot to il b i l inguismo 

M 11> proprie! in nomi del l i 
l i ber t i di espn ,s ion i t h e 
molt i non udenti negli s i i l i 

L luti riluit ino di e sstre tons i 
d i r iti h indie ippat i «Noi ap 
p u l e maino semplice mel i le a 
un ì minoranza linguistn • ha 
d i t l m r i l o i l i i rivista imenca 
na A t l u i t n Monthlv Koslvn 
Rosi n presidi nte del \ i t ional 
\ssPi i t l ion of Ine De it esse 
ri sordi non sigillile i - ' f i t to 
esseredis ib i l i C osi i o rn i * non 
vengono disi r imit i it i gli ispa 
no i m e n i in i o gli h utiani 
non vogl iamo essi re disc r imi 

i it i neppure noi» 
Ma neppure negli St iti L ni 

•i pa ts t in t ut i i l u n i la |K>liti 
e il co r re t l n i ss e* t ank i t t e t 
I in I i d e i dei not i udì liti t o 
ine iunior inz i lingiiistu t f-

questo soprattutto peri he il 
90 del bambin i sordi nasce 
da genitori c h i ci sentono 
periel i unente Cosi genitori i 
figli sono condannat i a non 
i ven mod i di comun ic iz ione 
in c o m u n e e ad a f l r o i t i r e 
grossi sforzi per apprendere 
ognuno la forma espressiva 
dell altro Per un bamb ino sur 
d o al lora diventa più facile 
atquis i re il senso eiell i prò 
pria identità dai t o m p a g n i in 
vece t h e dai genitori e 1 e*s 
senza della sordità non si tra 
duce pie, nella mancanza di 
udito ma nella cultura basata 
su! l inguaggio gestuale U i 
sordità non e più una nega 
zione in * si trasforma in affer 
mazionc d i se 

Cosi negli Stati Unit i a w o 
cati e gruppi di pressione non 
si bat tono p iù per ottenere 
I integrazione dei sordi nella 
comuni tà dei normoudent i 
(«sarebbe come condannar l i 
a una prigione d i s i lenzio.) e 
cercano nvece d i ottenere 
spazi e mod i per costruire una 
cultura gestuale I sordi non 
vogl iono più essere forvati *»d 
adeguarsi ali esigenze di una 
società d i udenti ch iedono 
invece che sia la società ad 
idattarsi ì loro 

OgPi tuttavia la polemica 
che da ann cont rappone il 
partito del l oral ismo a quel lo 
della comunicaz ione geslua 
le si sta nuovamente trasfor 
mando propr io in nome* del 
progresso scientif ico «È una 
battaglia di retroguardia» ha 
ironizzalo ed ese*mpio il ehi 
nirgo Claude Henri Chouard 
il pr imo a effettuare in Frane11 
l impianto cocleare contesta 
to dai Sordi in col lera E del 
n edesimo avviso anche se 
più d ip lomat ico e Claude Fu 
gain m e d i t o specialista del 
l inguaggio «La l ingua dei se 
gni fa p irte senza dubb io dei 
leson d e l i m i t a m i * come le 
grotte d i Lascaux r i a nessu 
nov i abita più» ha i ( (erm i to 

Insomma la possibil ità di 
restituire 1 udito a chi ne e pn 
vo potrebbe oggi r imuovere 
ali or igine le cause d i que l l i 
sepa r i / i one eu^ura l t che in 
vece i non udent i hanno un 
parato a rivendicare t o n » * 
elemento d i identità E po i thò 
e estremamente d i l f i t i le per i 
genitori d i un bamb ino sordo 
accettarne I i diversità cosi 
come è estremamente difficile 
imparare il l inguaggio dei se­
gni sono propr io loro i pr imi a 
mettersi in lista d i attesa per 
un intervento in cui la doman 
da supera ancora di g n u lun 
g a l offerta 

Ma sono propr io gli Inter 
venti sui b i m b i n i a suscitare 
le maggiori perplessità dell i 
e lasse medica Se infatti i be 
nefici d i questa l e r a p n t i n n i r 
gie i pe r una persona divenut i 
sorda in eia adult i sono inni-
k, ib l l l lo stesso M' , i si pile d i 
r i |x r ì b imbu i i o j x r iti prt 
cuccine lite lJe r loro sopr il 
tutto ie sordi d a l l i n isc it t 
non v i n o |MK . I I I I medic i che 
invite ino maggiore alitela M i 
nean the queste posizioni più 
moder i le i n c o n t r i n o ! ippro 
va/ione dei Sordi incol lerà -F 
l i ste i.s.1 inedicalizzazione 
della sordit > d icono che v i 
inter i niente rif iutati» 

Sul vi rsante op[K»sto si tro 
vano i n v e i i tutti qu- i non 
u t l t n t i c l i i ha no improvvisa 
mente scopi rio il p i i t e r t de ' 
suoni Come Nicole the due 
i l quot id iano francese tifarci 
tion «Il suono f ì rivivi re Foter 
sentiri il ere pi l lo d i un fuoco 
Uuesla e* ! 1 differenz ì» 

Il ministro della Ricerca denuncia il pericolo di paralisi e caduta della presenza italiana nel settore 
!->/• • lue mesi sarà nominato il nuovo consiglio d'amministrazione dell'Asi e il nuovo direttore generale 

Colombo: l'Italia spaziale rischia il blocco 
I distro Colombo in una conferenza stampa ha 

difeso I \u,c.nzta spaziale italiana e i suoi programmi 
<1 » l̂i attacchidi alcuni organi di informazione e del-

oru duon t i Ci troviamo in una situazione simi-
a ciucila che negli anni 60 con l affare Ippolito, 

provocò un fortissimo letale ritardo nel programma 
nucleare» Bntro due mesi sarà nominato il nuovo 
consiglio d'amministrazione A M 

ROMEO BASSOLt 

• • -Vedo una preoccupante 
m a l o r a ir t Io VK isMtudmi e he 

p ir.-...// ino I Am n/ i i sp«i/i ilo 
lUili m.i d i ottm » k in movR 
< ìi* por i i rono nuli dtini st s 
*•. Hit i .! i<r i% ssitno ritardo 
p n j siili ito I i tal i del prò 
i;r ni i MIK k in itali.mo­

t o s i m ix rtn ( o lombo tm 
mstro dt II i net rea L d i II uni 
>.< sii h i ipt rio M ri una con 
1< ri 11/ i s' i npa piuttosto mi 
ni il t [ ros[ i U I M diffu i 

lissuin •'» Ho sp t / io italiano 
C o l o m U i li i incontrato i ^ior 

nalisti non solo p t r dire < h i il 
pr inc ipal i programma scienti 
fico nazionale il satellite Sax 
(uno strumento di ovsor\a/ io 
tu istrofisica nei ratfni \ î i \ 
p libato por il 50 \ «la costruito 
IH r oltre il 70 \ ) continua ma 
ch i sono inlond i l i U a n u s c 
miphl icau e distorti da a k u n i 

o r fan i di stampa e radiotclevi 
sai nlal 'V' i spi rpen diclena 
ro pubbl ico attorno a e,insto 
piotar min i i •» .11 i t t u i l t d i II *. 
m n/i i sp ì / iak 

( o lomtx) h i dik so t in i \ 

lorc k scelti c k l l a g i n / i i e il 
prot^r imm i Sax 11 i portato 
dati o rt I i / ioni delle commis 
siont s t i i n t i l k h t ch< garanti 
scono l i validità de satelliti 
it i lo olandt si S ix ha d imo 
slr ito ch< al co ìlrario i l i quel 
the alcuni giornali hannoscnt 
to «non e e st il i nessuna In vi 
ta / ion i d i i i osti i * ppun u n i 
lira rispetto alk previsioni for 
inul ite nel Ti8Sj Ma sopr il 
tutto h.i sostenuto che* orni u 
I ittaeco di'At(< nvi i sp i/i ile 
itali ma (un i t t aeco i he conti 
nu i i l i un anno i mezzo « i x I 
pisci ch iunqui sia posto al 
vertice dell i t fen/i t pns iden 
t« lonstq l io d imministr - / io 
ne coinrnisNano) ha condotto 
.ni un bivio ci si decide di ih 
b indoruir< qu ilsiasi politica 
spa/ i i k o si d ik ridono k 
ispt r u n / i e le posizioni politi 
the ed economici e consegui 
li dall 11 ilia ine impo sp i / iak 
M i m questo i iso sostu m il 
ministro ( oloinlx» li cosi non 
possono cont imi m cosi 

Non posse IK •. t int imi u 
t IOÒ con il i unt inuo sisti i i i 
tu i ricorso il tributi ili ili i 
cort i d i i » «iti il I ir d i tu 
noli e il m o r d o < m |< v |u 
di II Ai^i nzi i I il ininistr • i < n 
I ha d( Ito m i il d ito t r i tr i 
sp ire nk un i ( or t i dt i i onti 
i In d m di spie k, i / ioni ili \ 
1,1 nzi i di sold spi s p. r p ir** 
i ip ire u works! t. p di 11 AL,I n 
/ i i sp i / ial i 11 ropc i « di II i 
Navi o i i onv t L;IH inN ni 1/11 
n ili sullo sp i / io ( si mbr i I K 
I ta p irln il i rmi liti v uni ilo 
I i spi s i d 1" mil ioni pi r l i 
p irti i ip i / io iu id un 11 uve 
Kiio italo SOVK tic o i I illt sti 
uu nlo di un i mostr i td un I . 
st i n i / ion i l i d i II t int 11 

• l- i poll i l i a sj i/i ih it ili ni i 
h i di ti ) il min stn> n u | m 

issen t ut i in Ih mli <U 11 ibu 
m l i -

I) i p irti su i (. u lomlx h i 
dei i v i h md in tv mti li s i 
U Miti S i \ M ' ir i nln lut 
m» si il lon imiss ino [ | ri r» e, i 
t I il ( i isik,lu d* mmisir 

nodosi inl i il suo torti d< suk 
ru di l ist i in di >po le ulhii i 
tiord i l i di tli uni 1411 m ih 1 
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